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ECONOMIA&LAVOIKO 

«Abbiamo condotto con successo la lira 
all'interno dello Sme, adesso è necessario 
risanare i conti e rafforzare il sistema 
Italia per rimanerci da protagonisti» 

Inflazione e conti dello Stato ancora pesanti 
«Occorre un freno alle richieste salariali» 
Il grave rischio del Mezzogiorno. «Subito 
le nomine negli istituti di credito pubblici» 

Ciampi al governo: ora tocca a voi 
Allarme per l'ingresso in Europa e per le banche pubblichi 
^ H H H ^ ^ ^ ^ ^ H H H | ^ ^ ^ ^ ^ H | i H | ^ ^ ^ H | 11 futuro è nell 'Europa ma l'Italia non è ancora pre- «sistema p«es<;» alla competi- spondere-in termini urgenti». Ciampi evita pero di e 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H parata. I conti pubblici vanno riportati sotto control- zione europe..: «Gli stimoli al- Ciampi chiede una svoltaci da se mai tetti sono stati 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • • H i l ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l [> m , , „ „ „ I I , ; H » A r i» .»» , r i . iA»« n , i : , ^k« J ™ , „ l'efficienza investono non solo farsi si pone non più in termini la responsabilità prima 
^ ^ ^ ^ K ^ l ^ ^ ^ H lo ma soprattutto è 1 intero Sistema Italia Che deve ,c imprese, mi. anche i sistemi disoste^oalreddito.equindi prò mi governavi* 

Il futuro è nell'Europa ma l'Italia non è ancora pre
parata. I conti pubblici vanno riportati sotto control
lo ma soprattutto è l'intero sistema Italia che deve 
essere in grado di competere. E' il messaggio che il 
governatore della Banca d'Italia Ciampi ha inviato al 
paese. Ed al governo chiamato a rispondere con i 
fatti e non solo con le parole. Giudicate eccessive le 
piattaforme contrattuali. 

GILDO CAMPESATO 

. Cario Azeglio Ciampi 

Duri i sindacati 
«Altro che salari 
Vìa ai contratti» 

RICCARDO LIQUORI 

H ROMA. Come ogni anno si 
ripete, al termine della relazio
ne del Governatore, il rito delle 
reazioni di politici, imprendito
ri e sindacalisti. Cominciamo 
proprio da questi ultimi, che 
hanno accolto con evidente 
fastidio l'atto d'accusa di 
Ciampi nei confronti delle 
piattaforme contrattuali («so-

, no incoerenti con l'obiettivo di 
rallentamento dell'inflazio-

> ne-).Il più duro è stato Giorgio 
Benvenuto. Il segretario della 
Uil non ha peli sulla lingua: le 
argomentazioni di Ciampi, di
ce, faranno certamente piace
re agli industriali privati, con i 
quali è ancora in piedi la parti
ta dei contr itti; resta però il fat
to che i filari dei lavoratori 
dell'industria -sono a livelli 

. non euro|x:i, ma coreani-, e 
•tendono ni apparire sempre 
di più come salari di fame». Se 
davvero si vuole cogliere l'invi
to del governatore ad essere 
europei, piuttosto, bisogna 
chiudere rapidamente i con
tralti. 

Una reazione durissima, in
somma, da chi negli ultimi 

_ tempi ha puntato decisamente 
r* sul salano. Ma anche in casa 

Cgil le parole di Ciampi sulle 
piattaforme contrattuali hanno 
destato perplessità. Se Trentin 
se la cava con una battuta 
(«ImmaginocheCiampi si rife
risse al contratto di lavoro del
la Banca d'Italia»). Vigevani e 
Cofferati provano a scendere 
un po' più nei particolari. Van
no bene le attenzioni del Go
vernatore alle questioni fiscali 
e del debito pubblico, ma sul 
costo del lavoro le opinioni so
no distanti. Insistere sul sala
rio, a scapito di altri fatton di 
squilibrio dell'economia na
zionale appare francamente 
eccessivo, dice Fausto Vigeva
ni, anche perché le critiche di 
via Nazionale rischiano insom
ma di diventare obiettivamen
te un'arma nelle mani della 
Confindustn.» in questo mo
mento di scontro contrattuale. 

È anche l'opinione di Sergio 
Cofferati. Ciampi ha sbagliato 
indirizzo: «Gli aumenti salariali 
che chiediamo sono più che 
giustificati Piuttosto è al gover
no che è mancata una linea 
coerente, soprattutto per i rin
novi dei contratti del pubblico 
impiego, do\e i ministn hanno 
di volta in volta assunto com
portamenti diversi». Non è In
somma colpa dei sindacati -
questa è la tesi - se il governo 

si e mostrato incapace di pro
porre una politica dei redditi in 
grado di non far decollare l'in
flazione. Quello che e certo è 
che ora il conto non può esse
re presentato ai lavoratori del
l'industria, come Agnelli e Pi-
ninfarina vorrebbero. 

E proprio dal presidente del
la Conlindustria, infatti, arriva
no applausi al Governatore. Pi-
ninfarina va al sodo: «Molti 
problemi posti da noi sono sta
ti condivisi. Finanza pubblica, 
inflazione e soprattutto costo 
del lavoro, con un richiamo al
la moderazione salariale alla 
quale tutti dovremmo attener
ci». Più «politico» il commento 
del presidente della Fiat, che 
considera quella di Ciampi 
una relazione 'proiettata verso 
l'Europa e fiduciosa, che pero 
ci dice anche quanto sia diffic i-
le raggiungere certi obiettivi». 
Sul costo del lavoro Agnelli in
cassa con eleganza le parole 
di Ciampi, ma non nnuncia ad 
una stilettata nei confronti del 
governo e delle maxi elargizio
ni contenute in alcuni contratti 
pubblici: »La politica dei reddi
ti e una vecchia consuetudine, 
sempre giustificala, e sempre 
difficile da applicarsi». 

Numerose anche le reazioni 
del mondo politico. A sinistra 
Ciampi non ha suscitato entu
siasmi. Una relazione pruden
te, quasi notarile, anche se le 
cose sono dette tutte, com
menta il ministro delle Finanze 
del governo ombra Vincenzo 
Visco: «Soprattutto una relazio
ne molto attenta, come mai 
negli ultimi anni, a non urtare 
in nessun modo la suscettibili
tà politica. È un segno dei tem
pi». Ma ci sono anche valuta
zioni positive, in particolare 
per quanto riguarda la con
danna della »prorogatio» delle 
nomine bancone, nella quale 
il Pei vede un monito rivolto da 
Ciampi al ministro del Tesoro 
contro le lottizzazioni passate 
o in arrivo. 

Dalle fila della maggioranza 
arrivano invece consensi più o 
meno entusiasti, soprattutto da 
chi trova, o crede di trovare 
nelle parole del Governatore la 
conlcrma delle proprie tesi. 
Dal coro si discosta un poco il 
responsabile economico del 
Psi, Fabrizio Cicchino: «I con
sensi sarebbero minori, se la 
relazione dicesse in modo spe
cifico gli interventi da fare su 
sanità e previdenza». 

H ROMA La folla di banchie
ri e di uomini di finanza che si 
accalca nei saloni di via Nazio
nale in attesa della relazione di 
Ciampi ha come uno sbanda
mento. LI in mezzo, con l'aria 
decisa di chi è abitualo a fre
quentare le stanze del potere, 
sta il ministro del Mezzogiorno 
Misasi. Quasi una bestemmia: 
mai un ministro della Repub
blica ha partecipato all'assem
blea della Banca d'Italia, nem
meno quello del Tesoro. 1 mi
nistri ne sono esclusi non per 
astrusità di protocollo, ma per 
rimarcare un fatto istituzionale 
decisivo: la Banca d'Italia è au
tonoma dal potere politico, 
non prende ordini dagli inqui
lini di Palazzo Chigi. Semplice 
mancanza di buon gusto di un 
ministro arrogante, o piuttosto 
specchio dei tempi, segno, di 
quella pressione che uomini di 
governo vanno stringendo sul 
governatore? O magari tentati
vo di creare un caso qualora 
gli usccri lo avessero sbattuto 
fuori perchè senza invito? 

Negli ultimimissimi giorni 
dal Palazzo sono arrivati alcuni 
messaggi distensivi, ma è un 
fatto che il governatore si sente 
nel mirino di chi vuole che egli 
lasci l'incarico sin d'ora. Non e 
dunque casuale che nel suo 
intervento di 33 cartelle Ciam
pi abbia deciso di dedicarne 
ben tre, e proprio le prime, al 
ricordo del suo predecessore, 
Paolo Baffi, deceduto lo scorso 
agosto. Baffi fu costretto alle 
dimissioni perchè si rifiutò di 
coprire gli scandali di Sindona, 
dell'Ambrosiano, dell'ltalcas-
sc. Allora, come oggi, a Palaz
zo Chigi siedeva Giulio An
dreotli. Il quale qualche tempo 
fa affibbiò a Baffi il titolo irriso
rio di 'bancario». Ciampi, inve
ce, è stato ricco di elogi sino a 
mostrare un'evidente commo
zione nel ricordo di chi ha da
to -un senso sicuro al mandato 
e alle azioni di quanti sono 
chiamati a responsabilità pub
bliche». E soprattutto ha voluto 
ricordame l'insegnamento che 
•l'indipendenza del giudizio è 
un dovere, uno dei modi attra
verso i quali si estrinseca la 
funzione della Banca». Difficile 
non leggere in queste paro-
leun altola a chi cerca di tra

sformare la Banca d'Italia in 
una ruota di scorta del gover
no. 

Comunque, Ciampi ha pre
ferito evitare i toni più espliciti 
che in passato avevano carat
terizzato altre sue relazioni, 
ma non per questo ha rinun
ciato a lanciare un monito a 
chi governa: l'Europa si avvici
na a tappe forzate, non capirlo . 
significa rischiare di rimanere 
tagliati fuori, non cogliere le 
opportunità di sviluppo. Con 
un'aggiunta rispetto al passa
to: il ruolo della Banca centrale 
verrà sempre più sostituito dal 
coordinamento tra le banche 
europee. All'istituto di emissio
ne non si potrà più chiedere di 
finanziare i deficit del governo 
e con i cambi rigidi anche la 
manovra sul tassi di interesse 
.sarà meno pregnante. La poli
tica monetaria ha già svolto I 
suoi compiti di riequilibrio por
tando la lira senza scossoni 
agli appuntamenti con la fa
scia stretta dello Sme e la libo- ' 
ralizzazione dei capitali. In
somma, la Banca d'Italia ha 
svolto il suo dovere, adesso 
tocca al governo. Si tratta di 
riassestare i conti pubblici, ma 
soprattutto si tratta di portare il 

sistema p«es<;» alla competi
zione europei: «Gli stimoli al
l'efficienza investono non solo 
le imprese, m:i anche i sistemi 
ed i loro ordinamenti» 

La prima ta ?pa cui il gover
no è chiamati > è •perseguire il 
riequilibrio del disavanzo cor
rente: solo cosi cesserà la di
struzione ad < pera del settore 
pubblico di riiiparmio privato». 
La prova del n jve sarà il rispet
to degli obielt vi della manovra 
triennale. -I progressi in alto 
non bastano. Si impone uno 
sforzo straordinario». Ed esso 
riguarda »tutt< le componenti 
della politk:a xonomica» che 
dovano «concorrere nell'impo
stazione di maggior rigore». 
L'ingresso del a lira nella ban
da sdtretta de lo Sme e la mo
bilità dei capitali «non assicu
rano sulla capacita di manie-
nere nel tempi l'impegno pre
so». Quindi, •< necessario pro
cedere fin d'ora a definire gli 
interventi pref aurati per ì prin
cipali settori li intervento, in 
particolare per il comparto 
pensionistico, sanitario, per i 
trasferimenti alle imprese, per 
la difesa». E' un invito al «con
trollo rigorose della spesa» ma 
anche alla «ncluzione dell'area 
di evasione tributaria, alla revi
sione dei criteri di determina
zione delle l>asì imponibili». 
Ma. da solo il risanamento dei 
conti non bai.ta, ci vuole una 
diversa quoliu dei servizi' «Gli 
effetti negativi prodotti sulla 
competitività da carenze nor
mative e da inefficienze gestio
nali frenano l'avanzamento 
del Paese». 

Tra i «freni» non si può non 
includere l'attuale situazione 
del Mcridionccuì bisogna ri

spondere «in termini urgenti». 
Ciampi chiede una svolta:«ll da 
farsi si pone non più in termini 
di sostegno al re< Id ito, e quindi 
di trasferimenti ingiuntivi, ma 
di produzione ed occupazio
ne». Una bella lio:ta a Misasi 
che va chiedendo soldi da di
stribuire senza preoccuparsi 
della fine che faranno. Per 
Ciampi »la base \ìer la crescita 
di una robusta economia di 
mercato» al Sud sui invece nel 
•sorgere di intelaivi; locali» an
che se «è necessario l'apporto 
delle imprese d;l Nord». An
che prevedendo tei differen
ziali nelle retribuzioni: «All'im
pegno delle Imprese deve po
ter corrispondere una flessibili-
ti nei costi e nei rapporti di la
voro maggiormente rispettosa 
dei disltvelll di produttività che 

, restano da colmare». 
Se bisogna POTI' mano a ri

forme strutturali che investono 
il sistema paese, non per que
sto bisogna pensar: che alcuni 

• temi «monetari» che hanno te
nuto banco in passato siano 
superati. In primo luogo l'infla
zione: un nemico meno forte 
dello scorso anno ma non per 
questo meno temibile e so
prattutto sempre n agguato. 
Per Ciampi comaattere l'infla
zione significa anche tenere 

. 53tto controllo la «dinamica 
dei redditi nominai i di lavoro e 
di impresa»-impedendo che 
crescano in maniera troppodi-
scosta dagli indici di produtti
vità. Di qui urrduro attacco alle 
piattaforme contro ttuali pub
bliche e privateci!!1- «nell'indu
stria e nei servizi nono incoe
renti con l'obiettivo di rallenta
mento dell'inflazione» enun
ciato dal governo il 18 maggio. 

L'assemblea annuale della Banca d'Italia durante la lettura delle considerazioni finali del governatore Ciampi 

Ciampi evita però di dire che, 
se mai tetti sono stati sfondati, 
la responsabilità prima sta pro
prio nel governo, visto che i 
contratti pubblici sono già stati 
firmati dal governo e senza 

" molta sensibilità ai problemi di 
efficienza della macchina del
lo Stato. Cosicché le parole di 
Ciampi suonano di fatto come 
uno stop alle sole piattaforme 
private. Difficile che i sindacati 
si adeguino. Anche se Ciampi 
ha tenuto a dire che i risparmi 
nei costi del lavoro non devo
no tradursi in crescita dei pro
fitti «ma in sostegno attraverso 
la competitività all'avanza
mento dell'intera economia, 
gli investimenti, l'occupazio
ne-. 

L'ultima parte della sua rela
zione Ciampi l'ha riservata alle 
banche ma non solo ai ban
chieri. Infatti ha chiamato in 
causa il governo per l'incredi
bile ritardo (in certi casi oltre 
un decennio) con cui vengo-

, no rinnovati gli incarichi negli 
istilliti di credilo pubblici. Que
sta situazione «sottrae sicurez
za e determinazione all'impe
gno dell'amministratore, pre
giudica la certezza dei pro
grammi e degli indirizzi, inde
bolisce la posizione concor-

- terzlale». U rinnovo tempestivo 
defili incarichi non è dunque 

- sola un problema mnorale ma 
' un'esigenza- vitate per la fun-
' zionalità delle banche. Tanto-
più in una situazione di rapida 

. trasformazione che richiede 
prefonde modificazione al 
sonnacchioso panorama ban
cario italiano. Ma richiede an
che grandi capacità professio
nali in chi è chiamato a gestire 
gli stiluli di credito. Come dire 
che la spartizione politica col
lide con le necessità più vitali 
del sistema. 

Ai banchieri Ciampi dice 
che nel futuro saranno più li
beri. Niente più limitazione de
gli sportelli, abbandono del re
gime autorizzatone forte al
leggerimento della riserva ob
bligatoria visto che si andrà ad 
un ridimensionamento del 
contro corrente del Tesoro con 
Bankitalia. Tuttavia è una liber
ta che dovranno meritarsi: ci 
von'à più professionalità nella 
gestione ma anche il coraggio 
di andare a "tempestivi proces
si di fusione». Via dolorosa, ma 
meno di quella di andare in or
dine sparso sul mercato libero: 

. «la crisi degli organismi più de
boli» sarebbe Inevitabile. Quin
di L n appello contro il riciclag
gio di denaro sporco, un tema 
non toccato da se. anni nella 
relazione del Governatore. Il 
segno della preoccupazione 
per le notizie che troppo spes
so vedono coinvolti spezzoni 
del mondo finanziario nel traf
fico dei capitali sporchi. 

La bacchetta dell,«ultimo» governatore 
Ciampi attacca l'arroganza 
di Andreotti. Guai a chi tocca 
Baffi, cioè il suo predecessore 
Apertura di credito al governo 
sul debito pubblico: vedremo 

ANTONIO POIXIO SALIMBENI 

M ROMA Tra l'emozione de
gli affetti e la politica vince la 
politica. Ma questa volta la po
litica vince attraverso l'emozio
ne, ne viene plasmata, in un 
certo senso rigenerata. Le la
crime di coccodrillo ce l'han
no molti dei «Signon Parteci
panti» e. soprattutto, molli as
senti che stanno a Palazzo Chi
gi e dintorni. Lui, il governatore 
della Banca d'Italia, sta con il 
suo predecessore. Lo dice sen
za mezzi termini, con un filo di 

voce. Difende una certa sacra
lità della banca centrale. Può 
anche sembrare eccessiva 
questa sacralità. Ma di Ironie 
agli eccessi di chi regge la cosa 
pubblica, agli attacchi velenosi 
a scena aperta del ministro Po
micino, ai cinismo di Andreotti 
che riduce un governatore 
(Balli) a semplice sportellista 
di filiale, alla lotta famelica per 
una poltrona in banca, alle li
ste nere compilate dai fedeli di 
Craxi (qualche tempo fa), la 

sacralità può ristabilire delle 
regole del gicco. Ecco perchè 
ricordare in cuel modo Paolo 
Balli. Per man-are la liceità del
le analisi e dell'indipendenza 
di giudizio del governatore del
la banca cen:rale considerata 
prima come dovere che come 
diritto. Siamo oltre il tradizio
nale lira e molla tra il governo 
che allarga i cordoni della bor
sa o nnvia strette fiscali per 
mantenere co nsenso politico e 
la banca centrale che fa il 
guardiano de'la cassa in nome 
della stabilità. Il vero nemico di 
oggi, oltre ali mllazione e alla 
sostanziale I-agilità dell'eco
nomia nazionale, si chiama ar
roganza istituzionale e Ciampi 
ha detto chia-o e tondo come 
la pensa' Piò permetterselo 
perchè ha salvato il paese dal 
tracollo line n tiario (come de
nunciò l'anno scorso), perchè 
ha agito con la leva monetaria 
quando il governo continuava 

ad alzare il tetto del fabbiso
gno statale piuttosto che ta
gliare il marcio della spesa 
pubblica e far pagare ai grandi 
percettori di reddito più impo
ste, e perchè forse sarà l'ultimo 
governatore dell.i banca cen
trale in grado di determinare 
davvero le condizioni moneta
rie del paese. Il centro delle 
decisioni si spona nel cuore 
d'Europa e passa per Bruxelles 
(sarebbe più esjtto dire Fran
cofone). Può darsi che la lira 
rie beneficerà pure nellungo 
[«riodo, ma cert intente toglie 
fili stati cronicannMite indebita
ti (come l'Iialia; non avranno 
rete di sicurezza: nessuno pa
gherà la finanza allegra dei mi
nistri della spesa pubblica. 
Ciampi avvisa: c;<n governanti 
dovete marciare iia soli, lo 
posso lare solo il guardiano 
della moneta.Quei.ta volta i 
giudizi di Ciampi non sono ta
glienti. La frusta uiata l'anno 

scorso e ancora prima è rima
sta al suo posto sotto un filo 

" sottile di polvere. Alle spalle 
non c'è né una crisi finanziaria 
dello Stalo evitata per il rotto 
della cuffia né una crisi di fidu
cia generalizzata dei rispar
miatori. La lira è super, ha fatto 
da barriera all'inflazione per 
un certo periajjo, l'economia 
non sta •bollendo», il tasso di 
disoccupazione è pure sceso 
all'I 1,5% con 150 mila nuovi 
pos;i di lavoro nel disastrato 

• Mezzogiorno. Sono saltati i tet
ti sul fabbisogno pubblico a di
mostrazione che il governo 
continua a giocare con carte 
truccale pensando di essere 
solo al tavolo verde, ma pure il 
fabbisogno dello stato è stato 
contenuto in 132.300 miliardi. 
Al peggio non c'è limite e se si 
nesce a spuntare qualche cosa 
non c'è che da rallegrarsene. Il 
governatore Bankitalia non af
fonda il coltello sulle rcspon-

INDICI 

PIL 

CONSUMI 

INVESTIMENTI 

EXPORT 

IMPORT 

OCCUPAZIONE 

TASSO DISOCCUP. 

1981 

1.0% 

1,4% 

-3 ,2% 

7,6% 

-3 ,7% 

-3 ,5% 

8,4% 

1989 

3,2% 

3.8% 

5 , 1 % 

10,1% 

9,6% 

0,3% 

12,0% 

Dieci anni 
di economia: 

iù ricchi 
più disoccupati 

Abbattimento de! difteren-
ziale d'inflazione rispetto ai 

. . . paesi europei a moneta più 
PIÙ riCClli forte da un massimo d: undi-

- - -- - ci punti a menodj tre; incre
mento del reddito, in termini 
reali, del 2&%, il più allo in 
Europa; aumento dell'occu

pazione di 800.000 persone nonostante il tasso di disoccu
pazione nmanga alto per l'ingresso di nuova forza lavoro, 
soprattutto lemminile: è su questi tre parametri che il gover
natore della Banca d'Italia ria tracciato un bilancio econo
mico del decennio che si sta concludendo. Senza dimenti
care che esistono anche altri punti di osservazione che dan
no il senso dei grandi mutamenti avvenuti in Italia negli anni 
80. La struttura dei consumi, ad esempio, che mostra un 
sensibile spostamento dai «beni non durevoli» (cioè l'ali
mentazione) ai servizi. Nella tabella riportiamo gli indicaton 
più significativi 1981-1989 cosi come emergono dalla rela
zione di Carlo Azeglio Ciampi. 

Rallenta 
(a sorpresa) 
l'inflazione 
a maggio 

Continua a rallentare, anche 
se lentamente, l'inflazione. 
A maggio, secondo i dati resi 
noti oggi dall'lstat. l'indire 
dei prezzi al consumo è au
mentato del 5.7 per cento su 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ base annua, il livello più 
* ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ basso dal gennaio 1989 ed 
in lievissima discesa rispeto al 5,8 per cento registrato ad 
aprile. Sono state cosi migliorate le previsioni fatte nei giorni 
scorsi sulla base dell'andamento dei prezzi nelle città cam
pione (il dato tendenziale previsto era del 5,8 per cento). 
Nel solo mese di maggio l'aumento è stato dello 0,3 percen
to. Nel maggio dello scorso anno il livello del tasso tenden
ziale era del 6,8 percento. 

Debito 
estero 
a 93.000 
miliardi 

Alla fine del 1989 il debito 
estero dell'Italia ammontava 
ad oltre 93.700 nvliardi di li
re (il 7,8"% del prodotto inter
no lordo), in crescita del 
40% rispetto ai 66.600 miliar-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di di line '88: il dato è conte-
',™•™™l™l,™"™•̂ ^^^™™" nulo nel capitolo che la rela
zione della Banca d'Italia dedica ai movimenti di capitale ed 
al cambio della lira. «La posizione debitoria verso l'estero, 
crescente negli anni 80 - osserva l'istituto di emissione - ca
ratterizza l'economia italiana rispetto agli altri principali 
paesi membri della Comunità europea». L'afflusso netto 
complessivo di capitale è ammontato lo scorso anno a 
35.317miliardi (control21.637dell'88). 

E quella da mille lire la ban
conota leader della produ
zione 1989 di biglietti banca-
n, ma i falsari preferiscono 
concentrare i loro sforzi sui 
tagli da SOmila «tipo 1984»: è 
quanto si ricava dai dati con-

" tenuti nel volume della Ban
ca d'Italia relativamente ai mezzi e sistemi di pagamento. 
L'incidenza del biglietti riconosciuti falsi suHotale delle ban
conote incircolazione è stata di 192 biglietti ogni dieci milio
ni di peni ( 191 nel 1988). A seguito di procedimenti penali, 
l'autorità giudiziaria ha inviato alla Banca d'Italia 30.050 bi
glietti illegittimi confiscati (21.916 ncll 988). 

Banconote 
i falsari 

En-eferiscono 
e 50.000 

Gli italiani 
amano 

Smagare 
n contami. 

Gli italiani sono ancora 
•contante-dipendenti»: tra i 
cittadini dei paesi industria
lizzati si confermano infatti i 
più restii ad abbandonare gli 
strumenti di pagamento tra-
dizionali. Ad uno dei temi 

" ^ " ™ " " ^ ^ più «cari» alla Banca d'Italia 
- l'evoluzione del sistema dei pagamenti - è dedicalo uno 
dei capitoli della relazione annuale del governatore: secon
do i dati in essa contenuti, il numero di operazioni effettuate 
da ciascun italiano con strumenti diversi dal cornante (28) 
è inferiore a quello di tutti gli altri partner occidentali (il più 
•vicino» è il Giappone a quota 36). 

Secondo Armando Sarti, 
parlamentare comunista e 
presidente dell'editrice «l'U
nità» e della Tipi, «il governa
tore Ciampi ha orso ancora 
una volta un servizio al pae-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ se attraverso una relazione 
*^^^^•™^™ ,™•™"^ ,^^ con rigore dell'analisi e con 
una esemplare indipendenza di giudizio, in particolare ricca 
sull'economia europea e italiana». «Ciampi - prosegue Sarti 
- ha svolto anche attualissime osservazioni sulla moneta, sul 
mercato e sul debito pubblico. Le istituzioni creditizie, e 
quindi anche tutto il sistema bancario italiano, devono ri
spondere a quelle autorevoli sollecitazioni per un governo 
del credito efficace e adeguato nei tassi alla positiva situa
zione monetaria ed economica». 

Sarti (Pei): 
«E ora le banche 
abbassino 
i tassi» 

i__ 
FRANCO BRIZZO 

sabilità come fece altre volte. 
Accredita l'ultima manovretta 
governativa e auspica che gli 
obiettivi fissati di rientro dal di
savanzo siano perseguiti. Si fi
da poco, ma non tira la corda. 
Dopo le sferzanti battute su 
Baffi, cioè sulle regole del gio
co, procede con cquilibno. 
Prepara ricette amare parlan
do della necessità di una poli-
tic a dei redditi. Ma di quali red-
di:i? Ridurre l'area dell'evasio
ne fiscale, innalzare la pressio
ne tributaria rivedendo i criteri 
di determinazione delle basi 
imponibili. Soprattutto, però, è 
sul fronte del lavoro dipenden
te e dell'impresa che va eserci
tata la «forza» per piegare l'in
flazione. L'unico esito certo di 
rincorsa tra prezzi e salari, tra 
salari e salan, è il degrado mo
netario. Le piattaforme per i 
contratti in corso sono incoe-
re'ili con l'obiettivo di rallenta
rti :-nto dell'inflazione. Momlla-
ro prende appunti soddisfatto. 
Pminlanna, come è ovvio, ap
plaude. Ciampi rcquilibra av
viando che non si devono in
grassare i profitti unitari d'im-
pwsa quanto sostenere investi
menti e occupazione. E che 

non servono vincoli ammini
strativi quanto una condotta ri
gorosa del settore pubblico. 
Ma le cause dell'inflazione 
stanno solo nelle piattaforme 
contrattuali? C'è poco da esse
re euforici. Si può gioire per
chè i capitali continueranno 
ad arrivare in massa dall'estero 
grazie agli alti tassi di interesse 
nequilibrando il disavanzo 
corrente e arricchendo le riser
ve valutarie. Ma all'interno i 
conti devono essere regolati. E 
l'indicazione che arriva da 
Bankitalia è precisa. 

Tolte le dogane, è concor
renza aperta. Il sistema banca-
no italiano è debole e c'è il ri
seti ioche gli operatori grandi e 
piccoli preferiscano altre piaz
ze, meno asfittiche e eostose 
della nostra. Ciampi cambia 
tono. Se chi amministra gli isti
tuti di credito non è competen
te, i rischi diventeranno realtà. 
Se poi si sottraggono alle ban
che «sicurezza e determinazio
ne» e le si indebolisce con la 
•prorogano» dei vertici allora 
siamo nei guai. Che ne pensa 
Andreotti il regista della Gran
de Spartizione? 

l'Unità 
Venerdì 
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